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P, CONSIGLIO dei mini
stri, a quanto pare, appro

verà nella sua prossima riu
nione — ma la data è anco
ra avvolta nell'incertezza — 
il disegno di legge che asse
gna ventimila miliardi alla 
Cassa per il Mezzogiorno 
per i prossimi cinque anni. 
Com'è noto, i comunisti non 
sono d'accordo che si tenga 
In vita la Cassa; e anzi han
no presentato una proposta 
di legge che ne prevede lo 
scioglimento, con una diver
sa regolamentazione dell'in
tervento straordinario nel 
Sud che chiama le regioni 
meridionali a esserne le pro
tagoniste. Non staremo qui 
a riprendere punto per pun
to i motivi di questa nostra 
scelta, né ci faremo prende
re dalla peraltro facile tenta
zione dello scetticismo dì 
fronte alla grandiosità della 
cifra. Il problema degli in
vestimenti industriali nel 
Mezzogiorno è drammatica
mente urgente: in quantità, 
e soprattutto in qualità. Ma 
la qualità di un intervento 
dipende dall' orientamento, 
dalla rappresentatività de
mocratica e quindi dalla ca
pacità dì chi lo decide. E' 
qui che le cose devono cam
biare. E qui le cose purtrop
po non cambiano, come si ri
cava da alcuni fatti che ac
cadono in questi giorni pro
prio nel Mezzogiorno, a co
minciare dalla spinosa ver
tenza del pomodoro. 

Abbiamo già scritto molte 
volte che questa vertenza 
— limitata se si vuole ri
spetto alla quantità — è però 
una vertenza esemplare per 
capire come da parte di 
certi gruppi e uomini gover
nativi si guarda ai problemi 
economici e sociali del Pae
se e, per il caso specifico, 
prevalentemente del Sud. Lo 
ripetiamo, visto il protervo 
silenzio col quale ì signori 
chiamati in causa, e princi
palmente Toni Bisaglìa, mi
nistro delle Partecipazioni 
statali, credono di poter elu
dere le nostre denunce. Tra 
produttori e industriali con
servieri di aziende private 
e dì aziende pubbliche era 
stato firmato un accordo per 
un prezzo di 96 lire il chilo
grammo, con la garanzia del 
ministro dell' agricoltura 
Marcora. Questo accordo non 
è stato rispettato da gran 
parte delle industrie, ivi 
comprese quelle a parteci-
nazione statale, che hanno 
lasciato passare giorni e 
giorni, in modo che la pro
spettiva di perdere il rac
colto costringesse i contadi
ni ad accettare proposte iu
gulatorie. L'ultima offerta è 
stata addirittura di 25 lire, 
una cifra che non ripaga 
neanche la fatica di stare chi
no nei campi. Secondo il mi
nistro delle Partecipazioni 
statali questo risponderebbe 
a un criterio di economicità. 
E' « economico >, per il nuo
vo astro doroteo, far marci
re centinaia di migliaia di 
quintali di pomodori, inflig
gere una perdita di miliardi 
a tante migliaia di famiglie 
contadine, accrescere la di
soccupazione nelle campa
gne meridionali. 

u N ALTRO caso segnala-

questi giorni viene da Tra
pani, e riguarda l'acquedot
to, costruito con cinque mi
liardi della Cassa del Mez
zogiorno, ed entrato in fun
zione, dopo quattro anni di 
lavori, nel 1971. Una data 
scelta con cura dall'ammini
strazione de, alla vigilia del
le elezioni regionali. La 
storia di questo acquedot
to — ne parliamo più dif
fusamente in altra parte 
del giornale — è tutta da 
leggere. Dall'inaugurazione 
in poi l'acqua è sempre an

data diminuendo, non per 
ragioni di siccità, ma perché 
l'impianto è stato costruito 
scandalosamente male, sic
ché prima la rete idrica 
cittadina è scoppiata, poi il 
più grande dei pozzi si è 
insabbiato (al posto del
l'acqua pompa fanghiglia), 
e il resto dell'acqua si per
de per strada, pare addirit
tura per vie misteriose, di 
commerci segreti con gli 
agrari della zona. Trapani 
è la stessa città dove tre 
giorni addietro una intera 
famiglia è morta nel crollo 
della casa, vecchia e inagi
bile. Si pensi anche qui al
la semina di malcontento, 
di esasperazione, di sfiducia. 

Questo porta il discorso 
su un terreno più squisita
mente politico: nell'insipien
za, nel clientelismo, nelle 
scelte sistematicamente com
piute da certi gruppi e uo
mini politici a favore degli 
interessi di pochi e contro 
gli interessi della collettivi
tà sembra infatti di poter 
intravvederc qualche cosa 
che ha 1 contorni di un pia
no preciso, volto a utilizza
re l'indignazione e la collera 
popolare convogliandole ver
so un indistinto rifiuto del
le istituzioni democratiche, 
verso destra. Si lavora in
somma a una specie di ri
vincita, a una sorta di con-
tro-15 giugno. Ciò vale Dei-
quanto riguarda la situazio-
ne generale del Paese, ca
ratterizzata dall'impetuosa 
avanzata delle sinistre e dal 
formarsi di schieramenti po
litici nuovi e insieme da 
uno stato sempre più preoc 
cupantc dell'economia; ma 
vale ancor più per il Mez
zogiorno, dove il processo di 
rinnovamento politico si è 
affermato cosi largamente, 
ma dove i punti di debolez
za economica e quindi i pos
sibili appigli per una pro
paganda disgregatrice resta
no più scoperti che nel re
sto d'Italia. 

NON ci sono infatti solo 1 
casi del pomodoro, o 

dell'acquedotto di Trapani. 
Ci sono le conseguenze della 
crisi economica, che riacu
tizzano tutti i vecchi mail; 
c'è la disoccupazione, la 
chiusura di fabbriche a Na
poli, il dilagare della cassa 
integrazione, il riflusso de
gli emigrati. Tutto questo 
apre dei varchi all'agitazio
ne eversiva e alle azioni 
provocatorie, come si è vi
sto bene con lo sciopero or
ganizzato nelle ferrovie dal 
sindacati autonomi e dai fa
scisti, che ha avuto il mag
gior numero di adesioni ap
punto nel capoluogo campa
no e a Palermo da parte di 
lavoratori che intendevano 
solo protestare contro una 
condizione insostenibile e 
non hanno saputo sfuggire 
alla strumentalizzazione di 
destra. Adesioni sulle quill 
è opportuna una tempestiva 
ed esauriente riflessione au
tocritica da parte di tutti i 
settori del movimento ope
raio e democratico. A mag
gior ragione dobbiamo dun
que denunciare le responsa
bilità che si assume chi la
scia che i problemi del Mez
zogiorno marciscano, come 
i raccolti nei campi, o ad
dirittura tenta di giocare su 
questo tavolo la carta di 
qualche contrattacco reazio
nario. Per noi, e per tutte 
le forze democratiche, ne 
deriva l'esigenza di inizia
tive rapide ed incisive per 
avviare a soluzione i pro
blemi delle masse meridio
nali, tagliando quindi l'erba 
sotto i piedi ai nemici della 
democrazia. 

Massimo Ghiara 

DOPO UNA NOTTE DI DRAMMATICHE E CONTRADDITTORIE NOTIZIE 

La sostituzione di Goncalves 
incontra impreviste resistenze 

Crisi all'interno del COPCON: marina e aeronautica ritirano i propri reparti - Costa Gomes assume direttamente il comando delle 
forze di polizia - Intense consultazioni tra i maggiori responsabrli militari e politici col presidente della Repubblica - Nella notte fra 
giovedì e venerdì il partito comunista aveva denunciato la possibilità di un golpe - La sede del PCP di Braganca distrutta dai fascisti 

Il governo faccia 

rispettare i patti 

Manifestazioni 
e scioperi 

nel Sud per 
la vertenza 

del pomodoro 
Telegramma a Moro 
dell'Alleanza contadini 

Dal nostro inviato LISBONA, 32 
Oggi, almeno fino • questo momento e al di là di un disumano episodio di ferocia fa

scista avvenuto a Braganca, nell'estremo nord, e di cui parleremo più avanti, la giornata ap
pare più distesa rispetto alle ore convulse che si sono vissute nella giornate di Ieri e di 
questa notte, quando sembrava che la situazione potesse precipitare in un confronto che 
non escludeva l'uso delle armi; ma occorre ribadire che il giudizio vale « sino a questo mo
mento» perché l'equilibrio dei rapporti di forza è sempre estremamente precario, gli sposta
menti si susseguono, 1 peri
coli sono sempre incombenti. 
Ieri sera — e questa notte 
— la tensione è stata tale 
da condurre alla mobilitazio
ne delle forze operale di Li
sbona; Il PCP ha diffuso 
verso mezzanotte un comuni
cato in cui afferma che « nel
le ultime ore si sono aggra
vate le minacce di,un golpe 
militare, di insurrezione. I 
cospiratori Intendono, con il 
golpe, lmDOrrc con la forza, 
un nuovo governo che por
rebbe in discussione le con
quiste fondamentali della ri
voluzione. Nella situazione 
attuale un governo uscito da. 
un golpe qualsiasi e qualun
que fossero le sue promesse, 
significherebbe una sterzata 
a destra, il primo passo ver
so una dittatura. Il PCP fa 
appello alla collaborazione 

delle forze rivoluzionarle, per 
l'impegno delle masse popo
lari nella lotta contro la vio
lenza delle bande fasciste, e 
contro 1 tentativi di golpe 
militare. Vigilanza e azione. 
Il golpe non passerà ». 

Mentre il PCP mobilitava 
1 suoi Iscritti, analoghi appel
li venivano rivolti al mili
tanti da altre formazioni di 
sinistra (11 movimento demo
cratico popolare, 11 MES — 
movimento della sinistra so
cialista —, la lega comunista 
internazionalista ecc..) sic
ché per tutta la notte si è 
avuto un intenso movimento, 
mentre le voci si accavalla
vano e venivano diffuse dal 
mezzi di informazione; che 
Vasco Uoncalves si era sui
cidato, o che si era ritirato 

Il PCI su una 
proposta 

di Mario Soares 
In una Intervista esclusiva rilasciata Ieri sera all'In

viato dell'agenzia francese APP, il segretario del PS por
toghese Mario Soares ha proposto un incontro tra 1 
partiti socialisti e comunisti del suo paese, della Spagna, 
della Francia e dell'Italia. Scopo di questo incontro do
vrebbe essere quello di avviare In comune l'elaborazione 
di un plano per la transizione al socialismo nel quattro 
paesi che hanno « dati di base comuni ». Soares ha 
anche affermato che si tratta di «un problema pratico 
che merita una discussione approfondita e che Interessa 
tutto 11 movimento operalo Internazionale ». 

A questo proposito l'ufficio stampa del PCI ha dif
fuso un comunicato nel quale si afferma : « DI fronte 
alla proposta di Mario Soares per una riunione di par
titi socialisti e comunisti europei come è noto 11 PCI 
è per l'Intesa delle forze socialiste e comuniste e per la 
collaborazione con tutte le forze democratiche e anti
fasciste non solo In Italia, ma su scala europea. Tutte le 
proposte che vanno In questa direzione vanno viste con 
favore. Naturalmente le Iniziative devono essere concor
date e preparate adeguatamente per potersi realizzare 
e avere sbocchi e risultati positivi ». 

Dichiarazione 
di De Martino 

In merito alla proposta avanzata da Soares si è avuta 
anche una presa di posizione del segretario del PSI, 
Francesco De Martino il quale In una dichiarazione al
l'» Avanti ! » afferma che il PSI è « molto interessato ad 
accogliere la proposta del compagno Mario Soares ». 
Dopo aver richiamato i termini della proposta del se
gretario del PSP, De Martino afferma che « evidente
mente In questione, di grande Importanza In sé, è di 
particolare attualità per il Portogallo, dove è in atto 
una grave tensione derivante da dissensi sul metodo e 
sulle forme della rivoluzione socialista. Il PSI — pro
segue De Martino — non può che essere d'accordo con 
tutte le iniziative, come quella di Soares. miranti ad 
assicurare che 11 passaggio al socialismo avvenga in 
modo democratico, nella garanzia di tutte le libertà e 
con 11 consenso popolare. Per quanto riguarda le recenti 
polemiche molto artificiose avvenute in Italia Intorno 
alla dichiarazione congiunta di socialisti e comunisti 
— conclude la sua dichiarazione De Martino — l'inizia-
tlva di Soares fa crollare di colpo tutte le critiche che 
ci sono state rivolte ». 

INSABBIATO L'ACQUEDOTTO COSTRUITO QUATTRO ANNI FA 

A TRAPANI DAI RUBINETTI ARRIVA FANGO 
Un'opera costata quasi cinque miliardi si rivela praticamente f Jori uso - La « grande sete » della città 
è dovuta anche a furti massicci d'acqua - Una vicenda di scandali e di corruzione, all'ombra del Co
mune governato dalla Democrazia cristiana - Già numerosi i casi di tifo e epatite nel rioni popolari 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 22 

Nelle case di Trapani dal 
rubinetti non esce più acqua, 
ma sudicia fanghiglia. E per 
di più c'è chi ruba l'acqua. 
In quantità Industriali, nel 
suo viaggio dagli acquedotti 
In citta. Il grosso del pozzi di 
Bresciana — una contrada ad 
un'ottantina di chilometri 
dal capoluogo — si è Insabbia
to. Eppure 6 solo da quattro 
anni che con quasi cinque 
miliardi di spesa il Comune 
di Trapani ha costruito l'ac
quedotto, dopo un secolo di 
sete cronica. 

L'acqua da tre mesi non ar
riva In molti rioni, mentre 
in altri è razionata per poche 
«re a giorni alterni; adesso 

la fanghiglia: 1 trapanesi 
hanno paura. Quattro anni 
fa, quando il nuovo acquedot
to è entrato in funzione, la 
DC aveva propagandato l'av
venimento e 11 sindaco demo
cristiano, con un proclama, 
aveva annunciato la fine del
la storica sete della citta fal
cata. 

In quattro anni, l'opera da 
cinque miliardi si dimostra 
Inservibile. L'acquedotto è 
praticamente fuori uso; del 
nove pozzi previsti e costruiti 
solo tre sono ancora in atti
vità: del trecento litri al se
condo di acqua che doveva 
arrivare in città, ne arrivano 
appena 50. 

Che cosa è successo? Sul-
l'Insabbiamento, su come è 
stata realizzata la lunga rete 

di tubi già fradici, sono in 
corso due inchieste ammini
strative. La procura della Re
pubblica ne aprirà una terza. 

E' da venti anni che la DC 
punta le sue campagne elet
torali su questo acquedotto: 
ci sono voluti quindici anni 
per costruirlo, appena quattro 
anni per distruggerlo. Otte
nuti negli anni Sessanta I fi
nanziamenti dalla Cassa per 
11 Mezzogiorno, et fu un set
tennio di ritardi in quanto 
gli amministratori de erano 
divisi sulla progettazione e 
sul tecnici a cui affidarla. 
I lavori Iniziarono nel 1967, 
ma solo alla viglila delle ele
zioni regionali del 1971 l'ac-
Sua è arrivata in città. La 

ata, pochi giorni prima del 
voto, fu scelta dalla DC. Era 

la prima opera che riusciva 
a realizzare in venticinque 
anni di governo, anzi di mal
governo. 

« L'acqua — annunciò 11 sin
daco Catania — da oggi non 
mancherà più. arriverà nelle 
vostre case giorno e notte ». 
Fu cosi solo un giorno, il 
giorno dell'Inaugurazione. E 
quel giorno di acqua ne ar
rivò tanta che la rete Idrica, 
vecchia di un secolo, scop
piò in più punti Inondando 
la città. Una città che più 
volte, sempre per l'Incuria 
degli amministratori demo
cristiani, ha sofferto anche 
le conseguenze delle alluvioni. 

t. r. 
(Segue in ultima pagina) 

nella base navale di Alfelte 
protetta dal reparti della Ma
rina fedeli al governo, che 
Costa Gomes aveva destituito 
Otelo Saralva de Carvalho 
dal comando del Copcon. 

Erano, queste ultime, voci 
del tutto Infondate, ma mag
giori conferme trovava quella 
secondo cui ufficiali conser
vatori avevano tentato di In
serirsi nelle condizioni di pre
carietà generale cercando di 
mobilitare alcuni reparti, ma 
rinunciando poi al tentativo 
che non trovava seguito. 

Oggi, come si è detto, la 
situazione appare più calma 
e meglio controllata dal go
verno che ha trovato adesio
ni più consistenti di quanto 
non si pensasse: dopo la pre
sa di posizione della Marina 
— di cui abbiamo dato no
tizie Ieri — si sono sc'.-.'.erate 
con 11 governo le assemblee 
del « sargentos » dell'aviazio
ne e quella del comitato di 
coordinamento tra I «sargen
tos» sempre delle tre armi. 
Contemporaneamente la ma
rina e l'aviazione hanno ri
tirato dal Copcon I propri 
contingenti, riportandoli alle 
dipendenze del rispettivi stati 
maggiori. La notizia e Impor
tante perché le forze di sicu
rezza del Copcon sono for
mate da reparti scelti delle 
tre armi: con la decisione 
della Armada e dell'Aviazione 
ne escono 1 fucilieri di marina 
e 1 paracadutisti che tornano 
alle dipendenze del rispettivi 
comandi. Ed e in questa luce 
che va considerata la notizia, 
poi smentita, di un trasferi
mento di Vasco Goncalves 
nella base navale di Alfeite 
presidiata appunto dal fuci
lieri di marina e dalle unità 
navali fedeli a! governo. 

In serata il presidente della 
Repubblica portoghese, Fran
cisco da Costa Gomes. ha as
sunto direttamente il coman
do della Pubblica sicurezza e 
della Guardia nazionale re
pubblicana, comando finora 
affidato al generale dell'eser
cito Pinto Perrelra. Come ha 
riferito un portavoce presi
denziale, 11 capo dello Stato 
ha agito nella sua qualità di 
capo di Stato maggiore gene
rale delle forze armate. Cir
ca 1 motivi del provvedimen
to, ci si limita a dire che 
esso « era stato giudicato ne
cessario ». 

Il provvedimento odierno 
non implica una destituzione 
del generale Plnto Ferrei ra: 
questi sarebbe tuttavia re
sponsabile d'ora In poi, di
nanzi al capo dello Stato per 
quanto riguarda il comando 
della Pubblica sicurezza e del
la Guardia nazionale repub
blicana. 

La situazione * comunque 
In costante evoluzione; le 
riunioni e gli Incontri si sus
seguono lasciando margine 
ad ogni Interpretazione e ad 
ogni dubbio. Il documento 
— sintesi tra le posizioni del 
Copcon e quelle del « gruppo 
del 9 » — è sempre nelle mani 
del presidente della repub
blica, Costa Gomes, che non 
ha espresso alcun giudizio 
ma che continua ad esami
narlo con gli esponenti delle 
forze armate: ieri, ad esem
plo, si sono riuniti con Costa 
Gomes gli ufficiali che ne! 
consiglio della rivoluzione 
rappresentano la marina e 
quelli che nello stesso consi
glio (anche se sospesi) rap
presentano 1 « 9 » : vi è stato 
un lungo dibattito al quale 
hanno partecipato, per la 
marina. Il capo di stato mag
giore ammiraglio Plnheiro de 
Azevedo, Il capltao-de-mar-e-
guerra (cioè delle forze di 
combattimento navali) Rami
ro Correla e anche 11 capo 
della famosa V divisione del
lo stato maggiore generale, 
la divisione informazioni e 
propaganda, e il comandante 
Martlns Guerreiro; per l «9» 
il brigadeiro Pezarat Correla, 
comandante della regione mi
litare sud. 11 maggiore Melo 
Antunes e il capitano Vasco 
Lourenco. 

Immediatamente dopo si 
sono riuniti presso Vasco 
Goncalves I ministri militari 
del quinto governo provviso
rio e numerosi altri ufficia
li, tra 1 quali lo stesso Ramiro 
Correla che aveva appena 
partecipato alla discussione 
con I rappresentanti del « 9 », 
11 maggiore Tome comandante 
della polizia militare, 11 co-

Kino Ma nullo 
(Segue in ultima pagina) 

KISSINGER IN EGITTO Dopo quattro ore e mezzo di colloqui con 
I dirigenti israeliani. Il segretario di Stato 

americano si * trasferito In Egitto, dove si e Incontrato con Sede». I due statisti si sono 
abbracciati, ed hanno entrambi espresso fiducia in un buon esito delle trattative in corse. 
< lo sono sempre ottimista », ha detto Sadat sorridendo. Kisalnger, da parte sua, ha detto: 
« Nutro speranza. Ho l'Impressione che ci sia un divario, ma si sta colmando». IN ULTIMA 

La vertenza per il pomo
doro, a due mesi dall'inizio. 
si inasprisce ed estende nel 
Mezzogiorno. Nessuna misura 
concreta è stata presa da] 
governo per assicurare l'ap
plicazione dell'accordo di con
ferimento ed il ritiro di tut
to il prodotto. A Sannicandro 
Garganico (Foggia) coltivato
ri di tjtta la zona hanno ma
nifestato in piazza con l'ap
poggio dell' intero consiglio 
comunale. Proteste anche a 
Crotone dove l'Ente di svi
luppo agricolo, proprietario 
di un conservificio, rifiuta an
ch'esso l'applicazione degli ac
cordi. 

In Campania permane lo 
stato di tensione. Ieri undici 
sindaci si sono recati dal pre
fetto di Napoli per sbloccare 
la situazione. Lunedi è stato 
proclamato lo sciopero nelle 
zone di Nola e di Acerra. 

L'Alleanza nazionale dei con 
tadini. in un telegramma al 
presidente del Consiglio, sol
lecita misure atte a smuove
re la posizione negativa degli 
industriali che ha il suo per
no nell'atteggiamento dei di
rigenti di aziende a Parteci
pazione statale, sottolineando
ne l'urgenza. 

Anche le giunte regionali 
della Calabria e Puglia so
no state investite del proble 
ma. A PAGINA 4 

Torna la normalità in due importanti servizi pubblici 

FS: traffico quasi regolare 
Sospeso lo sciopero aereo 

Convocati per il 28 agosto i sindacati unitari dei ferrovieri - L'ANPAC sotto
linea la sua fiducia nell'ordinamento repubblicano - Una nota della FULAT 

La situazione nelle FS è Ieri ulteriormente migliorata. Lo sciopero In Lombardie e In tutto il centro-nord è fallito. Le adesioni 
del lavoratori all'azione sconsiderata Indetta dagli autonomi e dal fascisti sono scarsissime. I treni hanno ripreso a circolare 
anche In Sicilia dove la situazione rimane tuttavia ancora difficile. L'Iniziativa del sindacati minoritari e della destra eversiva 
viene, dunque, condannata di fatto dalla schiacciante maggioranza dei ferrovieri. Ieri, molto tardivamente il sottosegretario 
ai Trasporti ha convocato, per mandato del ministro, i sindacati confederali per il giorno 28 agosto. E' chiaro che se questa 
decisione fosse stata presa a tempo non si sarebbe determinata la situazione di grave disagio dei giorni scorsi. In ogni caso 

si tratta ora di fare in mo-

Castro: «Revoca 
piena del blocco 

per trattare 
con gli USA» 

Commentando la decisione di Washington di revocare la 
proibizione di commerciare con Cuba alle filiali straniere 
delle compagnie USA, Fldel Castro ha espresso compiaci
mento per questa parziale riduzione del blocco. Ma egli 
ha aggiunto che la normalizzazione tra 1 due paesi, non 
potrà avvenire fintanto non verranno revocate tutte le 
sanzioni imposte nel '62. 

Cuba non può negoziare in condizioni di inferiorità, ha 
concluso 11 primo ministro cubano. 

A Mosca un commento della TASS nota che la revoca 
parziale del blocco indica l'eBistenza nel circoli economici 
USA di una volontà di intrattenere rapporti d'affari con 
Cuba e, contemporaneamente, l'esistenza di forze che s! 
oppongono a una completa normalizzazione tra i due 
paesi. A PAGINA 13 

do che l'incontro non sia pu
ramente interlocutorio e so
stanzialmente inconcludente, 
tenendo conto del fatto che i 
ferrovieri, che pure hanno ri
sposto in massa all'appello re-
sopnsabile dei sindacati uni
tari, non intendono in alcun 
modo rinunciare alle loro giu
ste rivendicazioni. 

L'ANPAC ha intanto sospe
so da ieri tutti gli scioperi 
dei piloti ad essa aderenti. 

« Con questa ulteriore dimo
strazione di responsabilità e 
di fiducia nell'ordinamento re
pubblicano — afferma un co
municato del sindacato de: pi
loti — l'ANPAC intende sot
tolineare la sua natura demo
cratica ». 

La decisione dell'associazio
ne di sospendere ogni inizia
tiva di sciopero è senza dub
bio un fallo nuovo e positivo 
nella vertenza del trasporto 
aereo. « Ciò significa — ha 
notato la Federazione unita
ria del settore — che all'in
terno dell'associazione auto
noma si è fatto strada il sen
so di responsabilità e il rea
lismo dopo l'appello fatto ai 
piloti ANPAC dalla FULAT 
rCGIL-CISL-UIL) a dissociar
si dalle azioni di sciopero sel
vaggio che avevano relegalo 
in un isolamento totale dal
l'opinione pubblica e dalla 
stampa l'ini/iativa di esaspe
ratone corporativa dell'AN-
PAC ». 

« La proposta di mediazio
ne del senatore Toros resta 
ora l'unica via di soluzione 
della vertenza già accettata 
dalla FULAT e dall'Inter-
sind. La pressione unitaria 
dei lavoratori e la condanna 
del paese e dell'opinione pub
blica sono all'ormine della de
cisione dell'ANPAC — rileva 
la FULAT — che riporta nor
malità nel trasporto aereo e 
apre nuove prospettive alla 
unità di tutti i lavoratori, dal 
manovale al pilota, per la ri
forma del trasporto aereo e 
per In conquista del contratto 
unico». A PAG. 4 

Distrutti 
850 ettari 
di bosco 

sull'Argentario 
Sono 850 gli ettari di 

macchia mediterranea a 
ISO gli ettari di bosco 
andati distrutti nel furio
so incendio che per al
cuni giorni è divampato 
sul Monte Argentario. 

Solo l'impiego di uno 
speciale velivolo-cisterna 
arrivato dalla Corsica a 
l'impegno costante, al li
mite delle forze fisiche, di 
civili, vigili del fuoco, fo
restali e militari ha 
impedito che il disastro 
ecologico assumesse più 
gravi proporzioni. 

Sembra assodato che ! • 
incendio sia doloso. 

A PAGINA • 

Ferma 
a Malaga 
la nave 

del colera 
L'esame batteriologico sul

le due turiste canadesi 
sbarcate a Napoli dalla na-
\ e greca « Delphi » ha dato 
esito negativo: è da rite
nere dunque che questo 
episodio colerico si sia con
cluso. 

La nave, intanto, è ferma 
a Malaga dove sembra che 
altri 90 turisti siano stati 
colpiti da disturbi intesti
nali. Conclusa la crocerà, 
la * Delphi > dovrebbe ri
prendere la via del ritorno 
e fare di nuovo scalo nei 
porti italiani. Si ignora se 
la nave prima di riprendere 
il viaggio sarà messa in 
quarantena. 

A PAG. e 


